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. dine fin presso Verona, semp: lel pubblico che ‘sempre tali| prefetto se viene approvata la nno-|a poche miglia di qui,: per allacciare 
seguiti dagli Austriaci. i circostanze si all'ollava presso il De-|va spesa. DIL: Il nostro col Comune con quello fi 
. Iì conduttore Areiduca Giovanni, | posito. Parla Polesi, replica vibratamente | Budoia, e questo è un voto di ‘tut 
s informato il 1 Maggio della settiorie 2° Naîs softenondo, Vive E)Ù Fovazioni, Ja occorreva forse percio chie 
di Napoleone sul Danubio, e sichia=| p4 or Domenico Colavich, {141 Pubblico ; ed infine si passa al-(riccorresse a cento mila ingegnei 
Il Guardiafuoco abolito. * |mato dall’ Arciduca Carlo n difesà e vehia Cut. olavich, {sy appello nominale col seguenta|per cento mila progetti ?.. E na 
0 in [alla vecchia guardia, all'ultimo del risultato : Stroîli Antonio sindaco, |era forse ineglio che si fosse” 








della Capitale dell’ Impero,volse in Colavich che compì sempre il pro' 
*|ritirata, ed Eugenio .-Beaubarnals, i pi sempre i DIS |g;. Antonini Francesco, no; Ballis-|ciso ‘avantratto qualche cost 
bo Li »|prio dovere, non resta che discen Sondreto. ‘pur ‘tenbndo a. har 


Dai nimboso cacume una vadetta ‘ * | È n pro 
Eeco splecarse, ove l'inverno insonni Vice Re d'Italia, lo insegui.tosto 8/44) Par sera Giuseppe, si; Colletti ing. Se- 
è dere dalla storica Torretta e pren vero, si; Feédrigo” avv. Perissutti‘|non fare il ponte per quelli di Bi 


Vegliano soolte. Allo seattar d'ogn’ora ne attaccò con vittoria. più volte la , ‘ i 
dere l'antica e lunga tromba di si astiene dal voto; Iseppi geom.idoia, come ‘avverrebbe quandò;1 





























Nel fitto della notte con songro retroguardia. ca. e hi 
Ei Campano = itocne. prtocola di, ciliegio e Portata ne. |G. Mattieta, no; avv. [. Nais, no ;|si costruîsso diotro il colle di Ca 
A fior di mura periglioso foco, «Il giorno 411 Maggio l’’esercito|meriti Guardiafuoco udinesi della Palese dott. Giuseppe. s!; Suoli stallo T. Di 
ttt. t +» *% * * Pranceseera al-T'agliamento; mentre | dinastia dei Colovich dal 176011905. no paniele, Gli Strolli Leonardo, ta ggio Ca «allo spreoo;. aiar 
; | Aa e a n IenBa/ IRSA O . a sì gg 07 
Così descriveva (ma in latino) iljin allora erano piccolissime, fon-{parte di quello Austriaco &rasi ac r. 8. lfavorevoli, quattro contro, uno a-|primna volta che facciamo le spé 





luogo e la fanzione del. Guarda-|date in muro, ed in rialzo con travi|campato vicinissimo a: Udine, per| umuenumennassicanazimeenme ti | tenuto, agli altri comuni, nè Ja prim&“ch 
fuoco sul Castello nostro, i fa-|e tavole, coperte ‘a- paglia; ed è[un più facile approvvigionamento ;|, ‘Pon . 3 i si i DEA 
di i : POPeÌ ; ts È Altra pure nceanita disenssiono = |riNBOvIamo con leggerezza “ci 
moso Fra Gherardo da Bellinzona, | così che si spiega come'quasi ogni |anzi. il comandante di quel Corpo I " ; la e cià fr reti 
q (4 I 3 DI A 7 sconsola cose già fatte, perchè ii 
aveva intimato alla Autorità Muni- sf Si rinnova vivissima la discus servibili ! 


proprio nell’anno ‘1600, nelle gue famiglia nvesse la propria abita-|2) : 
Lodi di Udine. Sono passati 305!zione e molte delle ativali ortaglie|cipale una ehiorme fornit Gemona. ne anche sull’ oggetto 13: «Rati-{" E con quellusso con cui ci si pi 





























anni è dallo stesso nimbaso cacume | vaste da Via Castellana (Cascanan)! veri ed un.srilavantissim&< ini #0 , |fica delibera G. M. 7 novembre 1905} mettiamo di adornare la sala‘ 
parte ad ogni ora di notte lo stesso |a Via Aquileja (specie sui fondi|di danaro, da ‘consegnarsi ‘entro la| — Consiglio comunaie. — Vi-|relativa all’autorizzazione di stare | risuona ancora la voce dei mosti 
avviso che nessuno appressi a fioriora Torriani) e negli Orti Arcolo-|giornata. i È vaci discussioni. in lite contro i signori fratelli Ce- [illuminati consigli, con quello r61 
di mura periglioso foco, niani, (ora Gropplero) fossero ac-|, Fra in allora Podestà: di: Udine| Si passa all’ oggetto secondo :{lotti. cui crediamo opportuno di graù 
L'altro giorno però, martedì 12}cupati da simili abituri, (il primo Podestà dacchè quella ca-j« Nomina di un. assessore supplen-| Nascono battibecchi tra la mino-| deggiare'con un îngestio per quant 
rica fu qui istituita) il conte Ram-|te ». Non avendo il candidato ot- {ranza e l'avv. Fedrigo Perisutil. I non risulti ch' egli abbia fatto ji 





corrente, il Consiglio del Comune, Altri provvedimenti. ti © i 
nell’approvare la riforma del servi. P menti. ——baldo Antonini (durò in carica dal|tenuto, tanto nella prima come nella {che difende conimolto calore e vi-|e rregliv degli altri, con quello coi 
zio del Corpo dei: Pompieri deli-| . Nel 1430 vennero prese disposi-:| Dicembre 1807 al Dicembré 1810:|seconda, la metà più uno dei voti, | vacità îl proprio onore, poichè era|cui elargiamo ad una guardia ‘cai 

zioni per levare ilf più possibile il|ricevette Napoleone ed iil-sito ce-|si rimanda la nomina ad altra se-|aceusato . d'essere contrario alla|ceraria che abbiamodicenziata pe 


berava di sopprimere, con. effelto 1 n 9 2 n È 
dal 10 Gennaio p. v, 1906 il ser- pericolo d’incendio ai tetti di pa-{lebre Stato" Maggiore. nel':4808) il! duta. . concessione della luce: élettrica ni | vjpè negligente; due ‘o tre contò 


vizio del Guardiafuoco, Le conside-|glia; nel 1489 fu ‘provisto per im-{quale, sapendo che--ia:’Città nonj Anche per la «Nomina di unifratelli Celotti, da parte della ditta {}; 3 LA 
ia prezzi razioni fatte per fuoct Le 00 tale Pedire, per quanto era” possibile, |poteva dare nè i richiesti viveri e|membro della Congregazione dii Morganti e C., la quale a tale uopo ona E SS ponilama «permet, 
gratis abolizione sono senz'altro giuste, tali coperture nelle vie più popo-|meno ancora la domandata’somma, |carità si:deve? procedere”due volte | aveva chiesto ia autorizzazione all Eq allora non più un macello. d: ; 
ora specialmente che in ogni abi late, e furono distrutte molte case {ricorse ad unò stratagemma. prese | alla votazione. .Nella seconda con|comune : di ‘usufruire delle strade campagna da due o tre mila lire; 
tato di qualche importanza nel Co-| ©08Ì costruite ; negli anni da 1450 |tempo per riferire al Comandante|8 voti riesce eletto l'avv. Piemonte. {e vie comunali. Fedrigo difende più che sufficiente per noi, che uni 
mune i il mezzo di avvertire i|? 1462 la Comunità provvidesi di|Austriaco la risposta. Ratifiche, pure la giunta accusata della me- paio di vacche alla settimana. im 
pompieri al deposito centrale del|82le e corde per i salvataggi; dal Fece chiamare il Guardia: Fuoco al i se desima. cosa. La giuntà dice, aveva! pingua nel nostro tranquillo ritiro, 
nogo sicurofove è scoppiato l'incen- 1500 al 4547 ripristinò i Guardiani|Mattia Colavich e gli ordinò -dire- Vi risparmio la relazione su 2l-'tardato a rispondere alla ditta Mor-|non più una stanza con un mar 
dio, e che in più località all'esterno dei Fuochi notturni,  deliberando|carsi subito sulla Specola;:e ad un tre nomine, e passo direttamente ganti per vidite il parere d'un în-|{e}ly, una benda, una corda, un 
&'è una pompa col personale istruito | Nei Conti della Comunità: una som- segnale che esso gli avrebbe fatto | all oggetto 9 :« Concessione combu- gegnere competente’ in materia, puleggia SOR IAT RI UNI 
per iniziare l’opera di estinzione, |MA per sussidî a vantaggio dei po-|dal pèrgolo delia Loggia stionasse stibili del Ledis ai comunisti »: si|(che è, tra parentesi, l'ing. Cudu-|custode, col magazzino, collo stu= 
Ma poichè un servizio di guardia | Veri danneggiati dagl’ incendi ; così {a lungo la campana avvisatrice del- ratifica la delibera d'urgenza presa | gnello della vostra. città), e perldio,.. e ‘perchè nò 9 colla sala a ris? 
così antico, che risale al medio evo; | negli anni 1575, 1581, 1608, ‘1690! l'incendio, L'Antonini s'intese su-|dalla giunta in data 20 novembre, |sulvaguardare la incolumità pub-|cevere, colla camera da toilette, col 
sta pet iscomparire, non ‘sarà di.|©°c. sempre di poi ogni anno. —|bito con alcuni canonici del'Duomo colia ‘raccomandazione del consì-|p}ica. Ricevuta una seconda do- giardino È poi, non è mica detto: 
scaro ai lettori e forse neanche| Nel 1760 si acquistarono nuovi|perchè appena la campant’ della|gliere Nais.di concedere ai poveri/manda della stessa ditta e prima/che anche qui non sì possano rin: 
inutile accennare quando esso ebbe | attrezzi e nel 1773 si comperarono |Specola dasse i. primi..tocchi, fa- gratuitamente remaglie e puntelancora di dar risposata, il comuie|novare i progetti. valido iure le 
principio e alcune fra le più rimar- 26 secchiotti di corrame ed i cassoni | cessero suonare a martello Jì gran |ecche: e scheggie allo stesso modo | fu citato dai fratelli sig. Celotti in spese ; c' è tanta vente pia PR adi: 
cabili vicende del Guardiafuoco. delle N. 6 Scalle. L campanone della Cattedrale; e così che Venzone, ‘comune comproprie- pretura, offrire la sua Abilità er DI 
2 Ch Nel 1786 vi fu in Contrada dello|pure s'intese con dus‘0 tre parroci tario, concede con regolamento ai/" Si discute a turigo, si replica e|" Lasciamo da parte È Tonia ave 
De ANDIS Dagli Annalium Arch. Civ. Utini, | Spagnolo un grande incendio, dove | delle più vicine parrocchie. — suoi comunisti. : - —_ a si controreplica; parte della mino-|dgiamo sehieitanonte se di un terzo” 
) ‘pevero rilevasi che, dopo i terribili incendi |! Capo degli Ufficiali e gli huomini| Qualche ora dopo, il. Podestà|, Senza discussione si ratificano|ranza. non vorrebbe: concedere la|medico ci fosse proprio bisogno. Gi 
che distrussero: Borgo Poscolle la {"%4rcarono il loro dovere e furono! diedè il: segnale‘: al‘Guardia fuoco, | (oggetti 10: e 11) altre delibera- | chiesta ratifica, la giuntà per bocca |sémbra di-poter Lioni NO al 
notte del. 95 Marzo 4351 (per il|destituiti il quale prontamente. obbedì; ed|zion! prese dalla Giunta. dell'assessore Fedrigo Perissutti la |cun dubbio il contrarive di mostrare. 
quale incendio fu condannato al Gli incendiari condannati ecco allora suonare campana:a mar- Una; disengzione accanita vuole ; finalmente il consigli. Iseppi|che da noi dove la salute regna 
Mi bando perpetuo Raimondo figlio di a b tello e dalle chiese vicine al:centro.! Roi MEO propone che la delibera della giunta | propizia non cedendo di regola che 
n° ser Francesco, indiziato colpevole); ad essere abbraciati ! e dalle più lontane. - | All oggetto; « Ratifica delibera-/venga ratificata e-invita Ja stessa (alle poche malattie le quali quando: 
d,;190 Borgo San ‘Cristoforo nell'Aprile Gli Annalium registrano nume-| Gli Austriaci, spaventati da que- zione G. M. 48 ottobre e 7 novem-|a definire amichevolmente coi fra-|colgono portano con sè ‘4° che il 
otti dello stesso anno (bandito quale | rose' punizioni ‘verso colpevoli d' in-|S1° 8©®mpanio, credendo: fosse una;bre 1905 relative alla:fornitura del|telli sig. Celotti la lite. tentativo di sbalestrare .il; dottore 
\pejlista colpevole Bernardino Avone)no chè | cendio, principali queste: il 28 Lu-|!Ntes8 di sollevazione di: popolo, e fabbisogno scuole elementari si ac-| In questo senso è proposto edidi Aviano e Marsure e di ritirare 
lat esercito | cende una viva discussione. approvato all’ unanimità, un ordine|quello ad Aviano; e non ottenuto 
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% dopo, l'incendio ‘doloso della Casa |.glio 1412 fu fat i.|già vicinissimi i corpi 
276 15 del Conseglio nella notte del 7 DI=|colo Pelizzoni "sta atrugiato dna francesi, pon Abesero Uri snoziento | adicetscanore alle pubblica Istro- (del giorrio. ciò di obbligare Îl Comune ad un 
| sembre. 1358; ; ta dalla Comunità vris, alla qual Villa aveva dato -1|0 PESSSTO Il datsuotabili Muagizazo i iungo Redrigo Periasutti. parla sa Seduta privata, aggravio ‘enorme e perenne per; 
di guardie. nottarne le quali ave foco ; il 22 Gennaio 1417 condanna! numerosissimi carri con’ materiale 'provvedimelito' ‘preso sia dal lato|, IN seduta privata e in seconda(2ccontentare personalità che ces- 
cn 7 ilcombensa.: di otbli na di fuoco contro una Donna incen- ida campo specie fra le porte Po- finanziario, comedeldidattico, rispon- |!et{Ura è approvato un maggiore #3n07 
coprire | fuochi al suono delle sam luca ; . lscolle, Grazzano ed Aqulleîa che dente esso anche ad un concetto |2930gn0 di L. 150 al maestro Addo| Questo certo non si chiama pro- 
pt, tao dl i Gun ro pp oi pd reati dano Te fora ci ig nto 0 cr ie dl rie ct 
o io U sioni i ‘tutti gli alu Ì a titolo gratificazione maggiorinon è seguire quel retto program. 
ue Qgento servito non pot funzio | collocata si coperto dell Oioa ell, divini, frost di Stat e. tit I Muoni delle acute al iavoro "Idem, dem. ala astra [ma che si dalle prime ci rasato 
È , die * 4 DA 0, ji po ;, ni : i|| signorina Benedetti Emma e una{brillantemente promesso, come nori 
die non corrisposero ; di medo che | ma, compiuto il Magnifico Palazzo |aleg j{elpeto  Perobé: pell'anno collera e, del ST SIOE, gratificazione allo stradino Tuti|è l'adossare tante cariche umana: 
È Annibale: per servizio di vigilanza|mente e legalmente incompatibile 











il Conseglio il 7 Agosto 1361 sta-|del Fontana, fu fatta la Specola, 
biliva che sopra la Torre più altalnon nel luog ’ » {Campo a San Gottardo e le feste licitazione privata anche alcuni di jav ià 
del Castello ni faccia un noco perigiù, a I Sommaria DI grandiose descritte dal co. Caimo' cartolai della provincia e dice che nel frgaco Glemiar: io e I ana 
Morsano la Guardia e che severamente fosse | giata sulle numerose e robustissime |® da altrinel loro Diari. il comune, svendo stanziato 200 Aviano di per loro incompatibili " per ‘cui... 
ni punito colui che ad onta del suono |travature che ancora si vedono.|, ©08ì Udine, a_ merito del conte L. a favore del patronato scola- siamo indotti a È % Phi ha 
i di tromba non coprisse il fuoco. |Questa Specola era coperta, a due Antonini ‘e del Guardia Fuoco Co- stico, indirettamente concorre a|-- Per le prossime elezioni am-|scalata alle tina. DIRLIe ia la 
; i GI incendi erano così spessi che | pendenze, con pergoletto all’ingiro, |!&Vich, fu salvata da una delle tante dare agli alunni poveri anche il —ministrative. Questo è ciò e non tntio ciò: hei. 
i Il ista nel 14 Novembre 1404 fu stabilito a metà fabbrica, e sul coperto aveva | Y0SSAZIONI che aveva subito dal 1798 testi, e a spingere la benefica isti-|siario dunque presto, se Dio vuole, |alla_ vigilia delle elezioni roi va. 
il anche il servizio diurno per la|la Campana del Guardia Fuoco e|2! 1806, per parte degli Austriaci; tuzione a farsi  iniziatrice della|2}je elezioni, che attendiamo confsentiamo in animo di dire, fidenti 


vessazioni che questi ripeterono refezione scolastica, nonchè della ansia, perchè amareggiati dalla pre-|che incominci una nuova ammini 


AIRTTO custodia fissa sopra il Castello no-|così duro fin nel 1787, nel quale del JI dell da forni di i n n 
crudelmente all'epoca della seconda fornitura di indumenti e zoccoli. (sente amministrazione, la quale non{ strazione la quale rivendichi coi 








Luo stro per il pericolo di fuoco. anno venne demolita e ricostruita i È ; i soli 
Ù S Nella impronta dei vecchi sigilli | nel sito e colla forma attu: occupazione, dal 1813 al 1866 anno Chiude coll’ esortare il consiglio 2}; ; dI na 
pui dune della Comunità che rappresentano terrazza aperta, rispplicande E della nostra liberazione. ratificare la deliberazione della dotate” Te SOta-faHo- guarisiliauo Simone: PIE OFAESBORO, RIE Rino 
la ‘tuite ai il Castello, vedesi sulla torre più {l'armatura in ferro l' antichissima Gili ultimi anpî. unta. sa i Salita con un programma senza Ì 
3Vepdi oro alta un'apertura a forma di fine-/e storica Campana, la quale ha| Nel breve periodo della libertà Tseppi si meraviglia delle idee/subbiv ridente, cogli auspici mi- Tarcento 
strone, a sesto acuto. ove era l’a-}l' insegna del Patriarcato Aquilejese} avuta nel 1848 il padre dell'attuale ©9Presse dall’ assessore Fedrigo, Il gliori, si erano riposte in essa le {Una voce cantraria 
Fante enne bitazione del guardiafuoco. (un’ aquila bellissima) e la data del|Colavich ebbe continua dimora sulla COMUNE, dice, ha l'obbligo di for- migliori speranze. Si agogna una alla À 
ide La città si era andata assai in-|1449, Specola e specie nel Venerdì Santo Nire dell’ occorrente solo gli alunni | più equa ripartizione di aggravi progettata Esposizione 
ICE grandendo dalla venuta in Udine| Fu un periodo di tempo (da 1706|(21 Aprile) di lassù segnalava l' a- POVErI e non anche gli abbienti. |uno più saggia distribuzione di Spese Sempre convinti che sia ottimi 
lf come Patriarca principe dello Stato |a circa il 1759) che in nassistenza|vanzarsi delle truppe austriache, le < Questi,i soggiunge, sono in do: {un serio provvedimento sulle cose|cotà udire il pro ed il contro, nelle 
(rien! fanno Aquilejese di Nicolò Lo (figlio di|del Guardia Fuoco per la notte fu|quati dalle 7 112 alle 9 di quella notte \°T° di procurare ai loro figlivoli impellenti. prio proposte che sorgono qua.s 
181,9) Giovanni Re di Boemia), cioè dal | aggiunto un Compagno. bombardarono la Città cagionando il bisognevole alla scuola », è cou-| È tutte le difficoltà sembrava a}-|!è 2e! movimentato svolgersi della. 
| 1350 al 1400, ed una descrizione| Nella Convocazione dei Sette De»|parecchi incendi, feriti e morti, tinua: «Il fondo destinato ai PO- [lora che si appianassero, tutto pa- vita mo lemma; diamo posto alla se; 
i Fa Ve- ufficiale ordinata dal nuovo prin-|putati della Magnifica Città, sotto] Durante il periodo della nuova Yell deve essere per i poveri ».| reva tranquillo dinanzi alla nave Ruonte lettera. Finora, contro 1 
Nos fi vasti cipe nel 1354 dimostra la florida |la data dell8 Novembre del 1760|servitù austriaca fino al 1866. il Critica l'operato della giunta ri-|che tentava con evidente sicurtà|eSPosizione di Tarcento sorsero 
Magrini. condizione di Udine intorno a quella | è detto Guardiafuoco ha assistito numero- Buardo alla licitazione privata e-/Ja rotta nel largo. voci è Gemona, che aspira anch'essi 
da Ditta opoca, di modo che oltre nll'aver| «si elegge Guardiano dei Fuochi|sissime volte a scene dolorose, a stesa a qualche cartolaio della pro- Oggi, dopo la lunga serie di azioni |È tenero: una, caposizione mandi 
migliorati tutti gli altci servizi pub-|« Notturni Marino Colavich » sevizie ed a fucilazioni di tanti vincia. licitazione che dovrebbe es'| compiute, volgendoci indietro, Ja|mentale nel 1907; oggi se ne alz 
rca grz blici, fu provvisto a migliorare La dinastia dei tolavich patrioti incarcerati nel Castello, S€T© stata limitata a quelli del co-| rivediamo sgualcita carcassa ap-|UN® 2 Tarcento stesso, dove, per 
È cominciando colla fucilazione dei MUNE, che son poi quelli che pa prodare di tra le onde irruenti| Quanto ci consta indipendentementi 


anche a quello per la estinzione n 
E dalla lettera che qui pubblichiamo; 


degl’incendì, con wna forma di|, questo il primo, il capostipite | grovie 4 rea 0 le tasse, ed il comune non; ittori. 
Stio e vio vtr Titan | de Ctlrich leto a qual post è] Srovio, mel, 130, fino, al moi. fo sere ino spaculatore. uv, [tes gione genza poperto do: 
tarsi sulla piazza «i San Zuanne Il fondatore di UAlla dinastia dei {Favia di tanti nostri Friulani e Ve- ,. Palese difende l'operato della! nostre speranze ! non crediamo che tutte le eaposi: 
tosto ndito l'avviso dato colla cam-|Colavich « vardafogo » continuata neti negli anni successivi e nello giunta. Ed ogni cosa ci sembra oggi si zioni « locali » sieno per necessità 





Prantgarnatita 





" 3 fera sempre fino ad oggi e che a quel- Iseppi replica, insi i fi ’ i en 
Di Tora TOA Mea nazione del fatto l'incarico attesero tutti di padre în | 810990 1866. a idee 'Bepresse dniento sulle tisallevi per formar capo d'accusa Finale in Siohiti” are #0 i 
vat! Fare È mes ARI; figlio per ben 145 anni consecutivi, a Fedrigo augura ad Iseppi sia as- casa = Te aironi dalle spese ©G-| fosse soltanto questo motivo di con 
"lip An- Il primo corpo dei pompieri. meritando spessissimi attestati dil Ma i tempi si sono cambiati; la sessore della pubblica istruzione fonte à ile Steno non giusti- /trarietà, non ci parrebbe molto 
s Ciò però che fece «obbligo alla |lode dai Sette Deputati fino al 1806 |organizzazione del C.rpo Pumpieri per udire i lagni dei poveri. up N alle deliberazioni Jeggiere grave. Di fronte però alle aspira 
i a quelle pesantemente aggravanti, {zioni di Gemona, questo ci solibra 


Comunità di formare un corpu più|e dalle Autorità Cittadine createda tempo effettuata e la facile co- —Nais approva quanto ha detto i 1 
sieuro, con una, sutficiente disci-|dopo il 1806, specie il rimasto fa-{municazione con gli abitanti al’e- il consigliere Iseppi e dice che un persino alle coso i calderate da tutti, necessario : che si debba prima di 
plina, fu il disessiroso incendio av-|moso Mattia Colavich (nonno del-{sterno, ha reso il Guardfafuoco non errore non deve giustificare un nuo- POI LIE 50 ea SqUE.- | tutto, e al più presto risolvere quale; 
venuto la notte del Y l'ebbraio 1419, | l'attuale Domenico) per la parte a-|più assolutamente indispensabile, vo errore, poichè se nel passato si ifcavamo talvolta ci al balcone e|iei due centri abbia da Ave a 
, Loggoni sug li Annalium (Arch.|vute lassù, sulla Specola, sotto iljed anzi in gran parte dei casi inu- errò spendendo fino L. 1400 nellaigere con dual leg nrtava i Hal referenza: è forse a ciò servirà 
Civ. Utini) To m. 21, Cart, 234 che | Regno Italico, all’epoca della guerra | tile. fornitura degli oggetti scolastici | sonesse al nosti OEGSrSrzA 9 Ù ia discussione aperta, pubblica, te: 
la notte del 9 febbraio 1419 vi fu | austro-francese del 4809. Chi ha la quarantina d'anni deve agli alunni poveri questo sbaglio sio ue ta noi ch i AVO] Se °nuta nei limiti sereni‘e obbiettivi 

‘amami — un orribile fvsoco (horribilem ignem| Era la quarta guerra che l’ Au-|ben ricordarsi le scene comicissime non giustifisa il nuovo sbaglio mati ui Pe A atirci sin Avorio; in cui andrebbero tenute’titttéle 
stria dichiarava alla Francia, quella, [che succedevano in Piazza Conta- commesso della Giunta. Critica la {};ia Porohia iatoria ché alento ae discussioni riflettenti pubblici in+ 








io anunzi 


fai pres: si incendium') che abrugiò più di te Ieniara Fo na 
i di U> due milla Ca se, huomini et animali| dopo la Rivoluzione de i l'im-|rena, presso ia Loggia, quando il stessa, perchè l' anne passato diede | i vnsolocr (teressì, 
T4000 a (ultra duo muilia domorum et multi | pero Absburghese non poteva 2850» Guardiafuoco, dopo fe suonata della 1° incarico all’ ispettore scolastico di pevino: per colà quei FONOIO Ea ora ecco la lettera-.dell’ dé 
Otrissima homines, inuliieres, parvuli et ani-|lutamente adattarsi alle subite scon-|campana della Specola, dava col provvedere a nome del comune del|jn in successivo Sti sperando regio amico nostro avv. cav. 
Trinve. malia), per l impeto de venti neil fitte. portavoce la notizia del luogo che bisognevole gli alunni poveri e aì- questo purtroppo, LOI RntO ki 'erissutti ; eri 

0, , , È 


RA perito Borghi di S. Querino, S. Lazzaro,i Il 10 Aprile 1809, la mattina per {si incendiava al non dimenticato |’ uspo avrebbe dovuto. imporgli uni gra ci duole l'animo al pensare 


Vitlalta e Gascrinan (ora Castellana). | tempo, l'Arciduca Giovanni, agli ‘a- [Nicolò Patriarcs, custode delle limite, al di là del quale non do-|cne le spese fatte si debbano pa: L’ esposizione dal 1907, chè:pi 

















dino, 
9 E la Comunità, «mezzo del Con- | vamposti Francesi a Pontebba cone|Pompe d’ incendio. veva essere lecito oltrepassare. La "i , iniziativa di od an 
siglio, delibera va nel domani prov-|segnava la Dichiarazione di guerra} Gran parte delle volte non si fornitura, conelude di ‘quanto ce- gare, che le_tasse bg debbano ac- Brolo di dii dicuni del Gircol 
i 2 vedimenti per ricovero e soccorso | dell'Austria all'Impero Napoleonico intendevano, e Nicolò Patriarca corre agli alunni poveri, non è de-|non si vedon NR nel mentre nel riostro diese, allargando: 
Fiicta ai tanti scampati dal disastro e/ed immediatamente investiva dalfiniva spessissimo col mandare il mocratica, ma solo didattica, disci. STRO sfera dal Rio Barbai SI al 
ha Conf stabiliva di cellebran» in perpetuo ogni parte l’esercito Franco -Ita |guardiafuoco in quel paese! col plinare. » trova gravi OStacotii edi 
pe: on: con Processioni la Festa di S. Apo-|lialiano. Lo sconfisse il 16 Aprile:almezzo di quella tunga tromba di Fedrigo fa questione di fiducia el E' già gran tempo che sì paria|che certe. inira; ronde 
4 Piazza lonia in memoria del Fuoco. Fontanafredda in modo che i Franco-{latta che ora serve ad annunciare i domanda l’ appello nominale. della costruzione di un ponte sul|bero prima i Vini cosa 


La pluralità delle case a Udine italici dovettero ritirarsi in. disor-[numeri delia Torabola, fra Jo risa. Iseppi-si riusciva di ricorrere al{torrente Ortugua a Castello, pueso alla ‘stregua di 






















. Senza tener conto che 
zioni mandamentali dev 


luogo a hi, periodi, li 
tue Pie i sperio cosa 













Ù 


[éne:" pòssiiio essi” apprendere 
migliorare la loro attività indu 
Striale, agricola e commerciale ; 


riescono una delusiono e finisconi 


nuovo in Tarcento, Gemona e Ci 
vidale nel 1907, dopo quanto sì 


visto riella splendida e riuscita E- 
sposizione di Udine nel 1903, 6 
e dopo i risultati di-quella di 'Pri- 


cesimo nel 1905? 


Tarcento lia già avuto una mostra 
bovina, ed il ripeterla tre anni dopo 


sarebbe un lusso-fuori di luogo. 


Si può capire una Esposizione 


artistica ed industriale a Gemona. 


dove, tra altro, vi è una scuola 


d'‘arte applicata all'industria ed a 
lavoro tra le migliori del Veneto 
ma non si può assolutamente spie 


gare una Mostra a Tarcento, ove 
l’unica grande industria sorta, ha 
già esposto i suoi prodotti in Udine 


nel 4893, 


Qui poi le persone meglio a5- 
sennate, di fronte alla inanità della 
riuscite di simile progetto, pensano 
che tecnicamente avranno in pugno 


delle mosche, finanziariamente una 
cavatina non indifferente di sangue 
alle borse, L. Perissutti. 


Maniago 


‘— Lotta elettorale, 
{Italo} 15, Quando, dopo l'adunanza 
elettorale di martedì scorso, pareva 
che la posizione elettorale si fosse 
bene delineata, e che la maggio- 
ranza si fosse affermata sulla lista 
che vi ho mandata, ecco invece 
che la cosa s'è ingarbugliata ‘al 
punto che ogni gruppo di elettori, 
scenderà in campo con una lista 
sua propria, e quindi Ja lotta sarà 
più vivace di quello che nessuno 
stava ad aspettarsi, 

La lista dei candidati per il con- 
siglio comunale votata. nell’adu- 
nanza di martedì, non acconten- 
tando tutti, ha dato origine ad 
altre adunanze, e per conseguenza 
alla proclamazione di nuovi candi- 
dati; percui‘ c’è molta confusione, 
e grande sarà domenica la disper- 
sione dei voti, e dell’urna uscirà 
forse vittorioso chi meno si crede, 
Se la lotta fosse ingaggiata fra 
due partiti contrari per principî, 
nulla sarebbe di che dire, sarebbe 
lu cosa più naturale del mondo; 
ma io:\credo più che questione di 
principî sia di persone, e questo è 
male, 


— Carradore che si shiaccia 
una mano. 

Ieri certo Marcon Giovanni d’anni 
44 carradore da Teze di. Piave, 
mentre stava scaricando vino, che 
egli aveva condotto per conto del 
sig. Angelo Zecchin di Maniago- 
libero, diseraziatamente, mano- 
vrando una botte, si prese la mano 
sinistra tra il muro e Ja botte e 
8° ebbe schacciati l'indice o il me- 
dio. e. feriti gravemente l’anulare 
ed il mignolo, Il dott. Zanardini 
ch'ebbe a medicarlo dice che ne 
avrà per due buoni mesi. 

Il sig. Zecchin suddetto, dopo 
d'averlo premurosamente assistito, 
lo fece anche condurre col proprio 
cavallo alla stazione di Pordenone. 

Il:Marcon è ammogliato con figli 
a cui il pov-re:to pensava, mentre 
it medico lo stava medicando. 


Toppo di Meduno 
— Le nuove campane. x 
13, = (ricevuta questa maltina). 
lert*# buoni parocchiani di Toppo 
erano in gra festa per l'inaugu- 
razidhe delie nuove campane fuse 
dalla rinomata ditta de Poli della 
vostra città, anno Ja nota in re- 
mi-fa diesis c sono perfettamente 
riuscite tanto nei riguardi del 
timbro della nota come nella pas- 
tosità della voce, Pesano 20 quin- 
tali. I bravi fratelli Liruti di Vilialta 
eseguirono V armatura in ferro. 

It concorso di popolo fu atraor- 
dinario, da ogni parte del distretto; 
e solenni riuscirono le sacre fun- 
zioni. T'enne it discorso d’ occasione 
Dott. Annibale Giordani di Spilim- 
herga, che con. brillante c pootica 
parola suscitò issima ammira- 
zione. 

Bravi i parnechiani di Toppo e 
bravo il loro intraprendente par- 
roco Don Domenico Politi che con 
sacrificio e zelu ammirabile sep 
adornare la loro torre di sì artis- 
tici bronzi. 

Casarsa 

— Tentato furto o vandalismo ? 
Il nostro capostazione, sig. Angelo 
Burigana, denunciò ai carabinieri 
che }' altro giorno il guardiamerci 
Giuseppe Prampolini e il manovra- 
tore Luigi Rabassi trovarono alla 
stazione di qui alcuni carri spiom- 
bati e qualche collo manomesso. 
Nulla però mancava. 


Giseris 
— II nuovo medico. 
H nostro Consiglio nominò a me- 
dico, con voti 13 il dott. Benedetti, 
attuzilmente medico condotto a E- 
nemorizo; ebbe voti 14 il ‘medico 
interinale dott. Ettore Morgante. 


























e di importante si può mostrare ai 
‘artcorrenti; affinchè colla “emula- 


certo che quaste minuscole Mostre 


con una resa di conto sempre pas- 
siva a danno dei Comuni e dei pri. 
vati, Cosa mai vuolsi esporre di 





1906. 


sera a lungo il Lila 


® introdotte altre piccole riferme. 1 


è 






o 





nicipalizzazione della farmacia 
la nomina del Segratario. 
— A proposito di una frase 












È al Fri 









trico già esistente, del sig. L. 
gris e al inolto fufuribile del 
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ziata come sindaco, e 













centinaio di migliaia di lire. 


non sanno farsi vive che combat, 


lunque parte essa venga. 
— Biblioteca scolastica. 


per i fanciulli ha incontrato il mas 


raccontini ecc. 


glorioso di tanto successo. 


Egregio sig. Direttore. 


suo giornale. i 


paese, ne vogliono aggiungere un'altra; 
nna dibliotecliina scolastica per gli alunni 
di queste senole elementari. Non è niuno 


ghe tutti coloro i quali hanno a cuore 
l'istruzione e l'educazione dei figli del 
popolo, la vorranno favorire, regalando 
qualche libriccino. 

Son bsn poche le persone che non con- 
servino, forse come caro ricordo della 
loro fanciullezza, qualche libro che ora 
ata polveroso negli seaffali, ebbene è bello 
anche il privarsi di ricordi cari per 
un’opera buona, e regalandoli alle bi- 
bliotechina scolastica di . Ampezzo, oltre 
al conforto di cooperare per una bella 
istituzione, si avrà pure la gratitudine e 
degli insegnanti 6 degli alunni. 

Maestro incaricato 


Brisinello Valentino 
» 


Avevamo sicevuto già dé qualche giorno 
la lettera sopra riprodotta; ma per l’af- 
follarsi di tante altre corrispondenze e 
di artieoti, non Ja potemmo pubblicare 
che oggi, in ritardo. %iò non toglie che 
noi facciamo le più calde raccomandazioni 
egli amici nostri lettori perchè aiutino 
sul nascere l’ istituzione, che può essere 
molto utile al paese, giovando all'edu- 
cauzione del popolo. 


S. Daniele. 


— Scarso interessamento per 
una utile istituzione. 

45. La riunione di ieri sera, indetta 
per la creazione del Patronato sco- 
lastico, riuscì ben misera. A titolo 
di cronaca ricorderemo i nomi della 
Diretrice delle Scuole Clorinda Pel» 
larini e delle maestre signore Savio 
Adele, Allatere Angelica, Fornasiero 
Maria e delle signore e signorine 
Allatere Anna, Rupil Adele; e i 
signori De Rosa dott. Vincenzo, 
Paoletti e Signora, Vidoni dott. Giu- 
seppe, Gentilli R:ffaele, Piccoli Fran- 
cesco. È son qui quasi tutti i nomi 
degli intervenuti |... Forse l’ora poco 
adatta, troppo anticipata, impedì a 
molti volonterosi di partecipare ; 
che, certamente più tardi, sarebbero 
stati onorati di cooperare alla fon- 
dazione del benefico istituto. Vo- 
gliam credere che la passion politica 
a nessuno abbia fatto velo agli 
occhi e preferire il tornaconto 
proprio n il piacere d'una piccola 
vendetta, al benessere generale e 
all'interesse della classe, per for- 
ina mon troppo numerosa qui, dei 
diseredati. 

E fu notata, ron speciale com- 
mento l'assenza di tutti i maestri, 
eccezion fatta del signor Direttore 
delle Scuole. 

Ai pochi intervenuti, l’ egregio 
sigoor avv. G. Jogna, spiegò in 
poche parole, ma chiare e persua- 
sive, l’importanza, lo scopo, e il 
modo il’ organizzazione dell’ Istituto 
da lui caldamente patrocinato; e 
si dichiarò dolente mancasse ab 
V adunanza precisamente quella 
parte della popolazione, alla quale 
egli intendeva in modo speciale 
rivolgere la parola e largamente 
spiegare il perchè del Patronato 
scolastico ; ai contadini e alla classe 
lavoratrice, cioè; la quale più ne 
abbisognava perchè meno edotta 
di simili pubbliche istituzioni, e che 
poteva, sia pur con pochissimo, 
anch’ essa alla buona opera concor- 
rera, 

Dopo le belle parole dell’ avv. 
Jogna, la seduta ftt tolta, e stabi- 
lito di invitare personalmente le 
signore ad una specie di referen- 
dum; nel quale le cortesi interve- 
nuie possano intendersi, cercare e 














|; mpe e 
— Consiglio comunale. - {sito da uno di d8 parròco € 
Il nastro Gonsiglio discnase deri fio ai ttt la A isclta della buona i minotti. 
) Cividale, 


F 
abolito, edera ora, la tassa sugli 
animali : 1, 1.50 per capo, e furono 







tassa esercizio che da taluni consi- 
glieri volova rimettersi in vigore, 
non passò. Essendo poi l' ora tarda, 
si rimandò ad altra seduta la nitt- 


In una corrispondenza di Ampezzo 
il dott. Dorigo viene chia 
mato traditore della piccola patria, 
perchè di fronte all'impianto elet- 


mune, diede parere favorevole nl 
primo. Ha però mai pensato l’eg. 
corrispondente che furono i ricorsi 
e il... resto di certi megalomani che 
mandarono a mare l'opera del Co- 
mune, opera dal dott. Dorigo ini- 
oi sempre 
sostenuta come consigliera? Via, 
allo stato dello cose il «Comune 
farà bene parlare di riscatto. Sul- 
l'esempio di altri ben più grossi 
centri della provincia, non già di 
nuovo impianto, se pure non sen» 
tesi in grado di spendere qualche 

ki. le 
oche del nostro Campidoglio fareb- 
bero assai meglio a tacere, quando 


tere qualunque propostaa da qua- 


L'istituzione di una bibliotechina 


simo favore. Fioccano tutti i giorni 
e da tutte le parti libri di novelle. 


Il corpo insegnante può andar 
— Per una biblioteca scolastica. 


Una preghiera a Lei ed ai lettori del 


Gl’ insegnanti di questo Comune, a tante 
benefiche istituzioni che onorano il nostro 


cha non conosca l'utilità di nna istitu- 
zione simile, e perciò si nutre fiducia 









U|istituzione, questa, per Natale, 
quando si ricorda la nascita del 
benefattore dell'Umanità, sarà soria 
a benetielo dei nostri poveri « pic- 


colini ». 





A 


Pu 
15. Avendo 


Liber, il fanciullone disordinfto. 
è grafomane, ha inizialo le gua 
corrispondenze al Friuli della nuova 
maniera, con un discorso sulla 
cosa pubblica di questo prese, co- 
gliendo occasione. per pungere anche 
il vostro corrispondente, il quale 
sarebbe — a giudizio del poco :a- 
meno . Liber tra quei messeri dal 
groppone pieghevole, i quali, dle- 
mocratici sino a ieri, subudorato il 
tempo infido, si sono rifugiati in 
seno al forcaiolismo. 

Se non fossero noti gli sgam- 
betti fenomenali e l' instabilità me- 
ravigliosa del povero Liber nel giu- 
dicare uomini.e fatti-di qui.e.della 
vostra città, si potrebbe prenderlo 
sul serio e perdere una mezz'ora 
a compitarlo ; ma è meglio lasciarlo 
ai suoi trasporti nevrastenici, e li- 
mitarsi ‘a ripetergli — per la cen- 
tesima volta: — Bedi ad. essere 
più ordinato in tutto, e, sopratutto 
nel disimpegno de’ suoi. doveri di 
insegnante. Farà così opera vera- 
mente civile e democratica. 
Co’ suoi travasi di bile su pei 
giornali, o sui numeri unici, d’ ii 
felicissima memoria, non farà che 
nuocere a sè, senza giovare ad al- 
cuno. Apio. 


Treppo @Carnico. 


— Ottima deliberazione pel mi- 
gliaramento bovino. 

In Carnia }’ allevamento dei vitelli. 
lascia moltissimo a desiderare, e. 
deficentissime sono le condizioni 
dei tori, per qualità e numero. E° 
urgente perciò stimolare gli alleva- 
tori a mettersi:su miglior via. 

Un lodevolissimo esempio in i 
questo proposito lo dà il nostro|.. Alte' desolatissime!.: famiglie” le 
comune che ha stabilito” fre premi|nostre comloglianze:::: 
annuali, il primo di.L. 80, il se ., lavi i 
condo di L. 60, il terzo di L. 40 a 
favore di coloro che alleveranno i 
migliori torelli. 

Per l’anno in corso si sono is- 
critti, se non molti, parecchi alleva.. 
tori. L’ aggiudicazione dei premi 
avverrà giovedì prossimo, 21 corr. 


‘Venzone 


— Appalto del-dazio. 

Ebbe iluogo ‘ieri la’ licitazione per 
scheda segreta dell'appalto del dazio. 
Delle sette ditte invitate concorse 
soltanto la ‘ditta Gressani di Tol- 
mezzo restando deliberataria per 
la somma di lire 12,600. 


Tolmezzo 


— Lotta amministrativa: la'l.a 
lista. 
Mi rimetto la prima Nata di can- 
ati approvata, o meglio. compi-' ji ile; ipiù - 
lata, dai ‘soci delle Società operaie diffondere :le: ipiù necessarie ele- 
di Fusea © Tolmezzo e che sareli; mentari cognizioni, a fugare qual 
bero: notaio Gio. Batta_ Marioni] Che pregiudiziorinveterato, con la 
Linussiò Antonio, Ciani Gio, Batta, PIV? dei.fatti, non è una scoperta 
Morassi Pietro, D'Orlando Agostino” PIVA: Se.ne ebbero .i migliori ri- 
Nati "Giacomo. D "Cando o sultati in. altre. città, .;e-l' Unione 
seppe, Mazzolini Leonardo: F' nie E Ano che potè di 
> do it vederne i..frutti:intese di estender- 
area re oe e, Prima Metk; ne il beneficio a2che nella. nostra 
1 na è. — ove la:intelligenza delle . popo- 
quanto pare, compilata anche senzà jgno è pronta, e lo spirito: «pratico 
l'accordo dei candidati stessi, di- pene sviluppato: — per mezzo delle 
versi dei quali non accetteranno. ‘ proprie Delogate. 7 
,Pomani — si dice — usciràl’altra * T,6:Conversazioni ebbero i toro 
lista popolare, e poi una terza an-' umili principii domenica 419 marzo 
cora. Vi sarà quindi Junga litania i > i 
di didati di Matti a p. p. in un'aula, delle;;Scuole di S, 
i candidati e gran dispersione ‘di Domenico, concessa subito, con lu- 
veda singhiero plauso dall’IlI.mo signor 
— Elezioni amministrative. Siudaco, il quale & fargo sempre 
16. Eccovi la lista di candidati nolle di aiuti edi appoggio a quanto 
elezioni di domani che sembra ac- può uscire di pubblica utilità è 
cogliere il favore della cittadinanza, contribuire al miglioramento, alla 
tra le molteplici disseminate in sen nie marie jet popolo. deli 
questi giorni : L'‘egr. ‘prof. Pizzio Direttore delle 
4. Calligaris ing. Gio. Batta, Tol. Scuole" da Gonuie inooragelò sem. 
mezzo. pre i modesti ‘principii dell’ opera 
2. Nait Giacomo, agente di studio, che non 8° è Fisolta in una gequela 
Terzo. i lezioni scientifiche, ma è stata 
3. D'Orlando Agostino detto ma-' piuttosto una pratica, sopesizione; 
grin, Cazzaso. în forma pure dialettale, sempre 
4. Mazzolini Leonardo fu Sante, facile, piana, di Conversazioni, alle 
Fusea. quali le madri stesse erano chia- 
5. Mazzolini Cristoforo di Gio-'inate a pretidere viva parte, ad in- 
vanni, Caneva. .ieressarsi, Vi si trattarono i temi 
ti. Straulino Giovanni Battista, dell’ igi Lala cun, delia peri 
Tolmezzo. sona, dei bimbi, da un nucleo di 
7. Leonardo De Giudici fu An- egregi dntaTI, cercando di Correr 
gelo, Tolmezzo. gere qualche errore, di vincere al- 
8. Dante Linussio, Tolmezzo. cuni pregiudizii inveterati. — 
Nel fare la scelta di questi nomi Agli egregi medici i quali pre- 
un fortissimo gruppo di elettori fu starono ripetutamente l’opera loro 
mosso dal pensiero che alle ammi- vanno aggiunte a tituli d'onore al- 
nistrazioni comunali, specie a quella cune benemerite insegnanti, le quali 
di Tolmezzo, abbisognino più che ben seppero discorrere di educa- 
uomini di partito, persone indipen- 
denti che dieno affidamento di pro- 
bità e di esperienza nel maneggio 
degli affari pubblici, persone netta 
cui mente sia ben radicato il con 
cetto che il consiglio comunale è 
chiamato a risolvere non la sola 
questione che da più anni agita il 
paese, ma altre molteplici di gran 
lunga più importanti che quella 
non sia. 
Come si vede fu scartata la lista 
delle Società operaia, frutto dei 
tentenamenti della presidenza del- 
l’operaia tolm@zzina tra cominot: 
tiani ed anti cominottiani, e perciò 
ibrido complesso di nomi che sanno... 
di tutti i sapori. -, 
Non occorre, infine, neppure ac- 


a continuava senz’ acqua, così 





Purgessimo, La Giùn i 
pensò di fare colà i |primi espéri 


nuovo derivasse dal tbrrente I 

















di sostanze coloranti. . 


l'attuale epidemia! d' ileo-tipo. 
— Necrologio, 
Nelle ore.antimeridiane di oggi, è 





Gasparini . Antoniò ..di Borgo di 


?' associane microbica' del tiflococco, 
col bacilto del. tifo, La febbreiaveva 
raggiunto in. lui il: 42.0: ;grado? 
E. poche ore ;dopo un'altra .. gio- 
vane esistenza... veniva troncata: 
uella del diciassettenne Moschione 
iuseppe. pure:.di borgo . di Ponte, 
alfetto.-«da meningi 3 








ct ii opta biba -., 
dl atacazione; popolare: femminile. 
dGiornali:che: riflettono di solito 
anche. i..fatti: più:minuti:.(della vita 
cittadina; non «hianno: potuto ancora 
far cenno di una modesta iniziativa 
la quale.intese:fino: dall'anno pas- 
‘sato..sì iniziare -«una:semplice ed u- 
- tile ;istitazione,Ma: essi non si pos- 
isono. Veramente: ritenere... « colpe- 
'voli.», «perchè «alla. prova fatta in 
forma:-quasi. privata, non-parve op- 
‘iportuno:di dare pubblicità, prima 
i avere: potuto. dedurne la buona, 
uscita. întendo:; di;-parlare delle 
Conversazioni domenicali tenute al- 
le-madri-po;olane.i: 
Questo istituto il.-quale. mira a 



















alle madri verso i figliuoli. Il con- 
corso delle donne fu superiore ad 
ogni aspettativa, e si dovette talora 


trattenerle ‘separatamente, valen- 
dosi dell'opera di due medici, i 
uali svolsero contemporaneamente 
iversi temi. 

Le conversazioni poterono così 
durare ininterottamente dal giorno 
19 marzo fino alla domenica 18 
iugno inclusa, Parlarono in quel 
fansò di tempo i medici dottori Ce- 
sare, Cosattini. Faioni, Luzzatto, 
Murero, la gentile ‘signora Edvige 
Usohi-Cracco, e.signorina Francesca 
Croattini, i 


— Indagini municipali per isco- 
die le origini delle acque 


qualcuno osservato che 
le acque del Iudri — a due kilo- 
metri a Valle di Podresca spari- 
vano, mentre il letto deì Iudri.— 
I i erajl 
nata l'opinione che quell’ acqua si 

internasse nei monti, ‘per poi ve- 
nire a sbeccare nelle. sorgenti; di 
‘municipale 


menti, colla. colorazione dell’ acqua, 
per sapere se quella dell’ eno ir 
tidri 


E ieri, l'assessoro per L. L P.IP. 
ing. Giov.-:Carbonaro, 1’ assessore 
per l'igiene perito Antonio Miani, 
& l'ing. Municipale, .iott. Del Fio- 
rentino, si recarono a. Podresca 
ad immettere nel.Iudri dell’ uranina 
che tinse in verde tutta. P acqua 
scoperta ilel torrente, mentre la 
persona :che sta «in: osservazione 
alle sorgenti di Purgessimo, non 
vi ha ancora.notato. alcuna traccia 


Cadrebbe corì 1’ ipotesi in parola.| 
La giunta continuerà i suoi esperi- 
menti in altri luoghi; fino: a che le 
sarà dato .di ..poter::conoscere ia 
j [vera derivazione : delle. acque del 
in<| nuovo acquedotto;. glie .-si. suppone 
essere stato « il-primo veicolo’ del 


spirato al. nostro ospitale .il giovane. 


Ponte..per .setticoemia. dovuta al 







\pi 
sattini 
nato, alle n 
che gli si debbono ti 
intorm fi igiene dell'acqua; 
Casa; il. dottor. Murero 
importantissima della pelle ;.Ju si- 
gnora. Usoni - Cracco 


a interrotte 
osti A ; 

Mnire quelli “che 
seppero destare e tene! vivo l’in- 
teresse: delle. Madri 


Aggiungono nove, 
lente, è VS reclute nel. ceto 
dei medici; nella benemerita classe 
degli insegnanti d'ambo i ‘sessi; 
’agone è aperto a quanti si sen- 
tono di portare il contributo della 
loro attività ad un’opera buona. 
— Hquartetto Roemo al < Club 
Union ». . 
Fn un concerto riuscitissimo, sia 
per la valentia degli esecutori, come 
per la musica:classicà di cui sep- 
pero..rendere le piu riposte bellezze. 
Dire singolarmente degli artisti 
dati i meriti loro eccezionali, ci 
porterebbe troppo:-lungi. La” viola 
ed il violoncello sopratutto ci par 
vero emergere, per felicatazza di 
cavata ; tutt'ingieme poi per fusione; 
colorito. sicurezza. d'attacco : e per 
certi effetti di fauiato e di. pignis- 
simo ch’erano un incanto. Avviene 
poche volte, a parte i confronti, di 
trovare quattro. artisti così coscien- 
ziosi che interpretino,bene Beeltho- 
ven, e ne rendano l'austera, classi- 
cità come questi «e la rivelarono 
nell'Adagio cantabile.e ne’ tre tempi 
Allegri del « Quartetto in.dà :mag- 
giore ». E sappiano altresì. rendere 
la fluidità ‘è la grazia melodica del 
« Quartetto in re minore » di Schu- 
hert., Di questo furono eseguiti alla 
perfezione 1’ Allegro e. 1 Aridante) 
con moto ; ma la Scherzo ed il Presto. 




















‘lad un gorgheggio di, uccelli 
“Però la. parte più apprezzata del 
Concerto fu il «Quartetto, in, fa» 
di Dvorak, l'illustre. compositore 
Boèma morto a Praga or. gon. due 
anni, Non è possibile rendere neglio | 
i) pensiero musicale di ‘sîmi le au 
tore;:come: lo resero: dilesti suni 
compatrioti. I due, primi tempi, 
*Allegro ed il Lento, furono am 
miratissimi. Il Lento:sopràtuttò, ba& 
sato sul tema affidite:al'‘violonceltà 
che. ne fece. una/miniatura, apparyè! 
una superba pagina musicale. Fi terzd' 
tempo Molto vivace -serabraina- 
deguato ‘alla ‘bellèzza degli-altri 
tre, almeno ad una primia audizione, 
Ma nel complesso; vuoi perla clas- 
sica fattura, vuoi per la novità [e 
la ricchezza dei temi, questo'brano 
musicale ‘trasporta e affastina: 

Iitrà Quartetti furono ‘applan- 
ditissimi da un : pubblico .fine ‘ed’ 
intellettuale, e l'applauso: unanim 

















bert, procurarono ancora un regalo) 
Una Romanza di Grieg,:il maestà 
alla moda, che attraverso ai canti 
della sun Norvegia. ‘offre al. pub- 
blico ammirata.le più soavi melodie. 
Degno coronamento, questa‘ r9- 
manza; alie: melodie del‘ Quartetto 
di Schubert. 


dottore.:Luzzatto, alla Igiene - della 
mella 


parlò della: 


la _ signorma À 


figli 


i, stanno , per [5 






con tale scintillio di note! da. faf|- 
assomigliare il discorso musicale 


che «accolsero l’ultime note di Schue |: 


Polemiche ‘e proteste. 


Dall’egregiò profisVineinzo Man 
ini riceviamo una sdegnosa smsene 
dita a quanto ieri affi i 
e 9 di lui_e ,. 
Giusoppé' Giusti 


direttore 


esercenti ricevemmo una protesta 
«contro l'infamo articolo »_pub- 
Diicato nel Gi Venezia 


diocingva: palabi 

«il viglifcco anonimo » che 
uell’agticolo i smasche- 

è, ma sarà n'in- 

vito senza risposta, perche 1° ultima 

moda delle coscienze evolute è di 


questi 
vitano 








o{schizzar il fango sulle persone ma 


I tenendosi hen bene celati sotto la 
protezione inensclento del gerente 
responsabile. Lo vedemmo anche 
nell occasione «elio sciopero Gis 
comelli. 









can sine tà 
Mel mondo: degli affari, 
Tribunale di!Tolmezzo. 


Heco l'elenco’ dei' Protesti cnmi 
biari comunicati a ‘questo "Tribu- 
nale‘ è avvenoti duranie il no- 
vembre ti RA 
Bando, sconto Calligaris 
comis Osvaldo fu Andrea ii’ Forni di 
Sopra L. 2000, (IA so 
Sburlino' Domititeo ‘@ Plozzer ‘ Osvaldo 
fu- Tuta di: Sauris di Ampezzo Li 2000, 
È ‘Banca Carnità d 
“Marehietti Umberto: di ‘Tolmezzo -L;' 200 
-— Nosbifnòi si presento alilvmicilio eletto 
pel pagamento,, n. 1... . 4a; 
Blasutiti Clolta' di Tolmezzo 1. 60:40 — 
La debitrica è irreperibile in Tolmezzo. 
Coriadinà cav: Domenteò 
Peressoni' Luigi di''Fused' L; ‘490.70 — 
Riapose che in brove-nvrebbe pagato, ora 
è-fallito, |; 4 
Frend Ballu.e C, Torino, 
Hermanseder Tomaso di. Comeglians 
L. 169,50. oe: 
Bonalti. e Trevisan Venezia 
Cortiula Usvaldo, Vitia Santina L, 
Celestino Girard, Vèrona, 
Cortiula: Osvaldo Villa Santina L. 
Venezia 








240, 


192, 


ca 


7. 





Tribunale di Pordenone, 
A seguenti. protesti avvennero nel 
circondario «di Pordenone : 

Ranco! } 
Délla Volovi Pietro 












lella! Vedova Pietro ‘di 
10082 Mancanza :fondi 
i Ki: 200.2: 
t; baneg.di: Por. 
‘Pagni :Aipv;. Bat, di.Giais L.:229 — 
[Nessuno si presentò, pel paganento. 
+ Tisimontint Andrep. di:S. Vito 
"* Cecco. Francesco; Gregoris Giuseppa di 
S. Vito L. 60.— Mancanza fondi.: 
Banca Agricola Sacilese, 
EDe Ceco “Amelmo;il Vigonovo L. 500 
m za;di fondi}; p. 1; 
PUPRA Giaroppo Al Sdeila Lu 140 — 14. 
id. jd. L. —'id 
id, id. L. 20( n 
Ate ‘ed’ appalti “diversi. ‘"'Cobinne 
di‘Trivignano, 24 ‘dn! scade ‘tempo vutile 
‘peri miglioramenti» :lul-aig. Angelo; An- 
Li iper la :manpatenziane lello. strade 
comunali. . 


































0 10, nti 
«-!Comando deposito ite! 370-Ragg. fan- 
teria, 19 dicembre appalto lurnitara ge- 
nori alimentari: alla truppe del’ presidio 
di Udine Lo carne g. 1:20, I pasta 
@' riso 0.35, M'lardo 1,35: IV vino nl'litro 
0.30; V caffè téktiito al chitogy3.22, crudo 
2.70, zucchero 1.45. 






dicembra 





Sono serate di vero godimento 
intellettuale, in cui Ja cultura ci 
guadagna sempre qualche cosa. 
Solo è da rimpiangere che questi 
concerti si rinnovino.. a troppo 
lunghi intervalli. it-bil 
anvsaniteianazzonzzA nere tmintnstattt 
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in mattonelle compresse, bon levigato e pilitissime della Porbi 


— Comune di Socchieva, 28 dicembre 
vendita 1652 piante di abeto, sil’ilnto di 
lire 1755297, % 


— Municipio: di Pontebba 25 gennaio, 
provviste è lavori inerenti alla costru- 
zione dol nuovo edificio scolnstico, nro- 
getto.iug. Lorenzo De Toni, porto lire 
57295. ‘ 


LIU 


UDO. CONBOSTIRLE 
NAZIONALE .. 


era 











Da .digcinove : soci. dell’ Unione‘ 


zione, e dei doveri che incombono ; Bi 


chiedere l’uso di due aule per in- {8 


II dottor Cesare intrattenne 1614 


di Codigoro. Queste mattonelle hanno-rapida e forte potenza calorica, 
combustione completa, non fanno fumo nè amanano gas':leleterì, non 
producono incrostazioni nè corrosioni e per economia e: comodità .s0- 
stituiscono i carboni minerali. 4 
_«aSono già usate în grandi Stabilimenti Industriali, Fitande, Fornaci 
(sistema Hoffman), Collegi, Alberghi ecc. Raccomandabili per Cucine e- 
conomiche, Calgriferi, Parigine, Franklin e per stiratura. 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PEL FRIULI 


Ditta G.B. ASQUINI & MADELLA 























Telefono N. 50 - VIALE DEL LEDRA n. 32 
‘Deposito Legna - Carboni Dolce, Coke -e- Fossile 
FIENO E PAGLIA IN BRLLE - SERVIZIO GRATIS fl DOMICILIO 

a ti Fabbrica Italiana . — 
Premiata alla. Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze ‘Lettere ed Arti 
ITALICO PIVA - Udine 
Via Superiore N. 20 t : 
A richiesta sì spediscono CAMPIONI; 
Negozio Via Pelliccerie 10 con vendita Zo5coli confezionati 















Erano presenti 19 consiglieri. 


SR 


coordinare i mezzi necessari, Questa 


cennare alla lista clerico-cominot= madri intorno all'igiene della pe:- 








i dato, 
i prias 
i mala 
i di 






























































































































































vendita] 
tellodi 
guenti 








po 





lità: 






















































































gociei 
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bre 
1867 




































































































































































dustriale. 
cito. Gi 





Direttori 


Abbonamenti 
[i i ] 


co Pilu î 


Inviare È 


l'Amminis 
— Venezi 
anteninesannenatttit 


ui sotto 
bonarsi al 
sono avel! 
? sbbonar 
del paese 
di farlo d 
Amwainisti 

1 prezzi 










, Tei 





dicen 
ed 


sola 


va 
‘Ad 





nt 
l'est 
i neg 
Hosso 
Friul 
io fi 
tio 1 
ano, 
alla: 


ni e ab 


sì possono 
presso i 4 
rivolto. og 
cambiar 
labbona 
ministrazii 
di-colero d 
dell’ uffici 
«Gli st: 
1 abbonadi 


Paesi porfl 


sono: Td 
la Germati 
la Serbia; 


abbonati 
ritardo; 


inten 
larnal 












Gola 



















dà alfiedi e della 
flinigiBica di Mi- 
ino; fini la pro» 
via dite per ie 





alafiio è gola 
i paifstituti Ba- 
taviiio non fe- 
ivo:ifppiazza Vit= 


lenti Vini 
Rinomata 
indi Tronto. 

gf al litro -.70 










. Fecchio 


dicembre 1906 


polare [_ {6 
ato d'Italia 


P_ vaglia al- 
tAdriatico » 


l'estero. 

i negli Stati 
lesgero ab - 
Priuli pos 
hiv facende 
cin postale 
fano, invece 
alla nostra 


tro condi- 

am Paese 
bhei postali, 
sere pure 
iomanda di 
durante 
VAM- 
i nomi 
permezzo 










può fare 
li d'altri 
fici postali, 
Bulgaria 
a Rutenia, 
e parecchi 
ano i nostri 








e gli abbo- 
ici postali 
rima quin. 
menti gli 
iornale in 





LA MORTE: 


del cav. Lanfranco Morgante. 


Ricordi, 


Ricordo Lanfranco Morgante se- 
yretario dell’Associazione Agraria 
friuluna e del Comitato pel Ledra, 
lassù, nel vecchio locale attiguo al 


Palazzo Bartolini, in un salottino 


ero alle prime armi giornalistiche, 
e a Jul ricorrevo talvolta per qual. 


che notizia; cd agli mi accogliev 
con quel suo fara schietto 6 no 
desto, con quel sorriso cordiale 


bonarlo che son propri dell'uomo 
buono, dell'uomo senza fiele. Lo 
ricordo anche consigliere comunale ; 
e confesso un peccato, ch' ebbi co- 
mune con altri colleghi ; el riesciva 
molesto, perchè... perchè parlava 
troppe volte è troppo. Su ogni ar- 
gomento chiedeva ripetutamente lu 
parola ; è noi povori diavoli di re- 
sucontisti, la gente minuziosa, che 
vuole coscienziosamente chiarirsi e È 
‘convincersi di ogni cosa, non .la vu 
possiamo vedere, nelle sedute pub- 
bliche, come stentiamo a mandar 
giù la gente che vuole ad agni co- 
nei 


sio far udire i suoi brindisi 


banchetti... 


Ma allora, avevo per questo mio 
morto 

pas- 
sato patriottico, nè potevo indovi» 


pece 
di 


un' altenuante del 
non conoscevo il 


cato 
oggi 





marlo: aveva un aspetto così mo 
desto, così pacifico, il buon cava 





surata e calma, tutto al più infio- 
rata da qualche arguzia, da qual- 
che lepidezza, che non lasciava peu- 
sore ad un passato di arditezze e 
di patimenti con fermezza incon- 
trati per Je alte idealità patrioti 
che, Nè Lanfranco Morgante mai 
se ne vantava, egli che fu dei pri- 
mi qui « Udine, con 1’ avv. Astori, 
con Mario Luzzatto, con ]’ Antivari 
con altri, a riaccendere il fuoco 
saero dell'amor patrio, 

= Noi, pensare all Italia?. — 
mi diceva un popolano ieri stesso. 
— in famiglia si parluva di Vene- 
zia, dei francesi, degli austriaci, 
ma solo per dire che si viveva me- 
glio 0 peggio, sotto l'uno o l'altro 
di quei governi: alla nazionalità, 
nessuno rifletteva: fu soltanto col 
vedere spesseggiar su pei muri le 
scritte: abbasso l’ Austria! morte 
all’ Austria! viva 1’ [talia !.., che pe- 
netrò anche nelle nostre menti il 
concetto che gli austriaci erano 
sulle «nostre » terre, che non ave- 
vano diritto di starci, che gli ita- 
liani avevano diritto di avere un 
governo proprio e il dovere di cac- 
cior via lo straniero. Ma ricordo 
che ancora nel 1848 mi diedero în 
mano una lancia e mi ubbligarono 
agli esercizi militari, senza che io 
avessi proprio la coscienza del mio 
dovere d’ italiano... 


Gran Dio, benedite |’ Italia, 


Lanfranco Morgante, nato a Tar- 
cento nel febbraio del 1825, la co- 
scienza dell’ italianità l aveva già 
formata, nel 1848, Fu anzi lui che 
un giorno, sulla porta maggiore 
del nostro Duomo, incollò una 
scritta con le celebri fatidiche pa- 
role di Pio IX: Gran Dio, benedite 
l Italia), nè la polizia potè mai 
sapere chi ne avesse avuto l’ ardi- 
mento. E da Jui furono scritte le 
due vilotte : 

dè mi ha ditt: — Chol sà la spade; 
So tu tornis valoros, 
‘fi darai une bussade 
Tu saras el miò moros. 
Il mio ben l'è lad in uère 
A combàti pa' l’onor; 
Uei préà matine e sere 
Pul ch'al torni vincitor. 
villotte a lui inspirsto dulì’ entu- 
siasmo, in quei giovei sucri alla 
primavera della Datria, è che poi 
divennero tanto popolari 

& l'Associazione Agraria, fondata 
nel 1846, che annuvera il nastro 
Morgante fra i benemeriti, dal '50 
al '60 specialmente è il centro dove 
le aspirazioni patriottiche si calti- 
vano e acuiscono con intenso amore, 
sotto la copertela dei progressi a- 
grari. 

La dimostrazione del I86I. 


Nembi e procelle si addensarono 
rapide sul nostro cielo, nel 1848-49, 
Ricadde la Patria nel servaggio, più 
opprimente che son prima di 
quell’ improvviso sbocciare «ella li 
bertà. Ma la coscienza del popolo 
era ormai formata: uneno egli te- 
meva la sospettosa feroce polizia, 
che non obbedisse ai pochi eletti i 
quali dirigevano i comuni sf 
testimoniare che | Halia non 
terra dei morti, non era nn'espres- 
sione geografica, ma piuttoato una 
esplosione continuata ii sentimenti 
gagliardi, indomabili. — | 

Con gli anni, quei sentimenti 
vennero più sempre diffondendosi © 
fortilicandosi, I 48 febbraio del 
1861, si radunava in Torino il pri 
mo Parlamento italiano ; e n’ esul 
tava fidente anche il nostro popolo. 
Già nei precedenti giorni s' era 
sparsa la voce che iu quel dì si do- 
vessero tener chiusi i negozi fino alle 
nove antimeridiane, che in quel di 
it popolo udinese «luvesse assistere 
nd una Messa di ringraziamento 
nella Chiesa di S. Pietro Martire : 
chi aveva sussurato per la prima 
quelle voci, era stata una donna, 
la signora Berletti moglie del li. 
bralo di via Cavour; e la mattina 
del 18, solamente dieci o dodici 
negozi di noti austriacanti erano 




































e la sua parola era così mi- 


di romperne a -anssnto Je: vetrini 


, scarrozzate per Mercatovec 


a 


è 


dei negozi uon si trovavano ! 
rivinelta: tre giorni upo, 


franco Morgante, il conte Caiselli 
l'avv. Cesure Fornora, Carlo 


arrestati e tradotti nelle carceri 


binzlau, a Brin, donde nel 7 ]u- 


patriò. 





Su quella prigionia, 


cordati ; altri ne‘ udimmo narrare 
quasi per tradizione: colui che 
poi doveva essere benefattore mu- 
Nifico della città e fra i più bene- 
meriti suoi per il promovimento 
dato alle industrie. Carlo Kechler, 
fu il cuoco dei compagni di car- 
cere; stiravano essi la biancheria 
propria passandovi sopra i bie- 
chieri un po’ caldi; al cuoco asse- 
gnarono, premio ed espressione di 
gratitudine, una medaglia fatta con 
mollica di pane... Quando a Brinn 
furono messi a piè libero (la loro 
deportazione non era stata prece- 
duta da nessun processo) conob- 
bero il venerando dott, Rincoli 
it quale ricordava con affetto i 
martiri dello Spielberg: e alîo 
Spielberg, a questo calvario dove 
Silvio Pellico e Piero Maroncelli e 
altri martiri nostri soffersero, essi 
pietosamente salirono; e nelle tetre 
uniide tane penetrarono dove quelii 
erano stati rinchiusi e martirizzati, 
e la chiesetta dove offerto avevano 
a Dio in olocausto i loro dolori 
perchè sentisse pietà dell’Italia 
vistarono, e 1’ umile camposanto 
dove era sepolta la salma del conte 
Oroboni, consunto dalla fame... 
Altre note biografiche. 


Lanfranco Morgante aveva com- 
piuto gli studi di perito agrimen- 
sore e conseguito il diploma pro- 
fessionale. Dotato d'ingegno, com- 
pletò da sè la propria coltura, sic» 
chè divenne forbito scrittore. spe- 
cialmente di materia agraria. Ne 
fa prova.il Bollettino della Asso- 
ciazione Agraria da lui con molta 
cura per tanti anni redatto, nella 
sua qualità dî segretario di quella 
Associazione, la quale non fr sol- 
tanto, come: ricordammo,. il-ritrovo 
principale dei cittadini che congiu- 
ravano contro lo straniero, ma fin 
da allora l’iniziatrice e la propa- 
gatrice d’ ogni. utile progresso a- 
@ricolo. 
Tenne quella carica per lungo 
corso d’ anni — fino al 1885, in 
cui lasciò la nostra città per riti- 
rarsi nella nativa. Tarcento: e fu 
anche segretario del Consorzio Le 
dra, la grande opera che 1’ Asso- 
ciazione con tanta costanza propu- 
gnò, fino a vederla compiuta. 
Contemporaneamente, ja meritata 
pubblica fiducia lo chiamava a co- 
prire altri uffici e cariche : fu con- 
sigliere provincisle per il manda- 
mento di Tarcento, dal 1866 al’ 70 
circa; fu per lunga tempo consi- 
gliere comunale e interpolatamente 
anche assessore di Udine; membro 
del Consiglio scolastico provinciale, 
del Consiglio dell’ Associazione A- 
graria anche attualmente. 

Nel passato febbraio, in occasione 
del suo ottantesimo anno, a lui, 
vegliardo onorando com’ era stato 
sempre meritevole di ogni stima, 
furono inviati telegrammi d'augurio 
e pergamene e di lui fu degnamente 
scritto : diceva il telegramma: 
L'Associazione Agraria Friulana memo- 
re dell'opera lunga costante preziosa 
prestata ad essa e a vantaggio dell'a- 
gricoltara del Friuli dal cav. Lanîtanco 
Morgante, manda a! suo valente antico 
segretario cho oggi raggiunse il 
tantesimo anno di età un fervido 
di torida e Junga vecchia 
Pur troppo, 1’ augurio non doveva 
compiersi : nel pomeriggio di ieri, 
egli si spegneva improvvisamente, 
in ‘ffarcento, nella pace della sua| 
casetta rallegrata dalle bellezze di; 
tura che rendono tanto gradito 
l 
Terra. 








Fu fanfranen Morgante animo | 
aperto al culto di tutte le idee li-! 
berali, tollerante epperciò rispet- 
toso di tutte le libertà ; saldo nelle 
amicizie ; modesto e aborrente dalla ! 
smania di mettersi in mostra ch' è : 
propria «di tanti spiriti volgari che 


si erano dovuti chiudere; e alla 
Messa, celebrata dal sacerdule Gal. 
lino di S, Daniele, assisteva una 
folla di popolo; e non si riaprivono 
dopo le nove i negozi, ma rimasero 
chiusi come ‘nei dì festivi e dei 
giorni festivi ebbe l’ intero giorno 
i Anpetto la città: passeggiate n Chia. 
vri 


chio... Indarno la polizia fremente 
cercava far riaprire: i proprietari 


Ma cceò la polizia prendere la 
Lan- | 


del Castello — deportati a Olmutz, 
poi, il Morgante con altri, a Jung- 


gliv dell’anno medesimo egli rim- 


il patriota 
Giacinto Franceschinis scrisse una 
narrazione, dove parecchi aneddoti 
si raccontano che meriterebbero ri- 


soggiorna in quella deliziosa 


!gesse del vuoto che domina in tutti 
“gli atti della commedia. 








ni Il Sindaco prof. di 


Agraria Friulana, della quale eg 
è presidente, it 
i funebri, 


045: 


“| I funebri del compianto 


Onoranze. 


Peelle ed i consiglieri Declani, So 
meda, Romano, 


Î noti: 








Tarcento if seguonte telegri 


«esprimo V, S. 
doglianze ». 
Partecipa inoltre «he rappresen 
terà }' aspociazione ni funebri. 
Fu deliberato : 





ciazione indicando l'ora dei funebri, 
perchè possano intervenirvi ; 
di erogare lire 30 


ritratt» del benemerito estinto ; 


commemorazioni 

sima seduta. 
VESSEZZONEZZA 

Cose della Giunta. 


l'on. Congregazione di Carità di 


sta le idee espresse dal Consiglio 
Comunale nella seduta 15 ottobre 
1905. 


il consiglio comunale nell’ ultima 
settimana del corrente mese con 
riserva nella prossima seduta di 
fissare il giorno dell’ adunanza e di 
coneretare l’ ordine del ;giorno. 

3.0 Ha deliberato di proporre al 
Consiglio la vendita al comune di 
Monfalcone dei terreni dispettanza 
del legato Tullio ‘per il.prezzo di 


tare la espropriazione forzata. 

4.0 Ha preso atto della ‘comuni- 
cazione oggi fatta del sig. Presi- 
dente della Congregazione di carità 
della donazione di L. 50 in: rendita 
consolidata fatta dal sig. dott. Ro- 
berto Kecler ad aumento delle pre- 
cedenti donazioni Kecler di L. 1400 
a favore dei. poveri del: Comune 
incaricando il sig. Sindaeo. di e- 
sprimere il maggior ringraziamento 
Lal. munifico donatore. .-... 

5.0 Visti gli inconvenienti.che-si 
verificano cen sempre maggiore 
frequenza nella vendita. del’ latte, 
ricordato che a Milano si sta stu- 
diando l’ organizzazione del com- 
mergio di questo prodotto con în- 
dirizzo molto razionale e moderno 
delibera di prendere in esame la 
importante questione interessando 
1 Associazione Agraria a voler por- 
tare il suo apprezzato contributo 
alla desiderata soluzione. 

— A favore degli sraezliti 
della Russia. 

Domani, alle 2.30, al Teatro « Vit- 
torio Emanuele » gentilmente con- 
cesso, il sig. Giovanni d’ Este terrà 
una conferenza sugli Ebrei compa- 
rati agli altri popoli, e le recenti 
stragi în Russia. 

L’ incasso verrà devoluto a be- 
neficie del fondo di soccorso di quei 
poveri perseguitati dal fanatismo e 
dalla rivoluzione russa. 


— Teatro Minerva. 


Bortolazzi nel suo Diavolo e l'acqua 
‘santa volle mettere di fronte uno 
all’altro il prete con tutte ie. sue 
credenze e la mansuetudine evan- 
gelica e l'ateo con tutte le sua ne- 
gazioni e la intransigenza di libero 
pensatore. (Sembra una contrad- 
dizione, l'intransigenza e il libero 
pensiero; ma s'incontrano spesso 
nella medesima persona!) 

L'autore, però, si compiacque 
troppo di questo confronto, e la 
tesì ha soverchiata la commedia. 
L'urto  continun fra la dolcezza 
d'animo di don Ambrogio e la rude 
caparbietà del Cesare farmacista, 
bastò all'autore. e tutto il resto 
fu lasciato in embrione. E quindi, 
il Diavolo © Puequa 
commedia mancata, |, 
Soltanto, l'arte insuperabile, di: 
Ferruccio Benini e di Albano Mez- 
zetti, potè avvincere lo scelto u- 
ditorio in modo che non si arcor- 








fin 
viò un telegramma di condaglianza 
al Sindaco di Tarcento ; e ne mandò 
uno pure in nome dell' Assuciazione 


Ci telefonano da Tarcento, ore 


Cav. 


Lanfranco Morgante avranno luogo 
domani in ‘farcento alle ore 13 1}2, 


Questa mattina «si radunarono 
d'urgenza all'Associazione Agraria 


Ke.|il presidente di casa prof. comm, 


ebler, l'ing, Lavagnolo, Giacinto 
Vranceschinis;  Dlinto Vari: sono 1} Presidente comunicò fla triste 

ia del decesso e informò di 
avere ieri spedito al Sindaco di 
MI i 
« Dolorosamente colpito dall’ im. 
« provvisa perdita cav... Morgante 
« per tanti anni valoroso segretario 
« Associazione Agraria ‘Friulana, 
nome agricoltori 
« Friulani sensi delle più vive con- 


di mandare una comunicazione 
stampata ai consiglieri «dell' asso- 


alla: Società 
dei Reduci, in luogo, di una corona, 
di fregiare la sede sociale col 


$ di A una solenne 
di provve ore, pole più: pros- 


Lo Ha ‘deliberato di interessare 


studiare una riforma dello; statuto 
del legato ad studio Bartolini, giu- 


20 Ha determinato di-convacare 


23000 corone convenuto;:per evi-|- 








CORTE P' ASSISE 
. Un segretario alla sbarra. 


Udienza antimeridiana, 


La shla è affollata, anche iu queste u- 
dienze. Alle ore 9 e mezzo prende ja pa. 
rola l'avy, Rertacioli (difensore). Egl 
esorelsca rieambiando îl saluto al Presi- 
dente, al P. M. cav, Prabucchi ed al suo 
collegu ili difesa avv. Drinsxi 

Entra poi nel campo dell! 

lonendo sotto ogni rappi ds 

alle imputazioni di falso. Come il sno 
colloga dice clio si può condanaario 
tante per appropriazione indebito, è 
per altro, perché altro egli non commise. 
La sua arringa fu splendida 


Udienza pomeridiana 


accinge a svolgere lu 
che dovranno venire 
svlla loro forma 
te dalla di- 











ne 





U Prosidente si 
serlò dei quesiti 
sottoposti ai ginrati 

uscono contesi s 
fesa, tanto dall'avv. Dr 
l'avv, Bortacioli 
dente e il ]'ubbli 
mu in questo dl 

tl Presidente a questa matti 
sabato, în relati itinanza delia Cu 
per risolvere gli incidenti. 

Oggi stesso avremo il verdetto, 


















APIIGPPOT ISLA AAT 


Le olii etiche A. Mala 


i Jei scrivono; 
« rificatisi negli impianti eseguiti 
« da istallatori non autorizzati dalle 
«nostre=officine, si. prevengono i 
« Signori consumatori che non verrà, 
«d’ ora innanzi, fornita. energia e- 
«lettrica agli ‘impianti eseguiti sen- 


«za la nostra autorizzazione ». 
MAISON MASACCIO AGLIANA 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA. — Presiede Marcora. 
Solito svolgimento d’ interragazioni. 
alle quali i vari sottosegretari 
danno risposte soddisfacenti: a tutto 
si è provveduto... 0 si provvederà. 

Poi, si approvano 








i- seguenti 
disegni di legge: per aumentare i 
limiti della lotteria per l'esposizione 
di Milano; per prorogare il cerso 
dei biglietti di banca; per aumen- 
tare i fondi per sussidi di benefi- 
cenza, dei quali una parte notevole 
sarà devoluta a favore dei danneg- 
giati dalle inondazioni nel Veneto. 

Segue la discussione sul modus 
vivendi con la Spagna. 
Tu ultimo di seduta, ci furono 
interrogazioni di Cabrini e di De 
Viti De Marco ed altri sui dolorosi 
fatti di Taurisano L'on. Fortis ri- 
sponde riconoscendo che i carabi- 
nieri si lasciarono vincere dal timor 
punico e spararono senza che pro- 
prio vi fosse — almeno in quel 
momento — la necessità. Di più 
non può dire, essendo in corso n- 
n' istruttoria giudiziaria. 





ela 

Quanto alla situazione parlamen 
tare,.se rie dicono... di tutti i co- 
lori, secondo il colore di chi parla 
o scrive: il ministero è spacciato. 
il: voto è incerto, il ministero vin- 
cerà... con tutte le gradazioni in- 
termedie. Non vale la pena di ri- 
ferire tutto ciò. Il numero degli 
ordini del giorno cresce a vista 
d’ occhio : il'voto non si avrà forse 
che domenica. I numerc dei de- 
putati che vi parteciperanno si fa 
ascendere dai quattocento ai quat- 
trocentotrenta. 
esere zaet TA TIT 


ULTIMA ©RA. 


La situazione a Rige. 

PIETROBURGO, 16. — (via 
dikunben). Ambasciate e legazioni 
a Pietroburgo sono senza notizie 
da Riga. H governatore civile ba 
fatto pervenire al governo, per via 
indiretta. an dispaccio col quale 
invoca l'invio di soccorsi a quella 
città, di un incrociatore, e due tor- 
peliniere con truppe. 


SI tagliano i fili del telegrafo. 
Riduzione di 68 milionisul bilancio della marina. 

PIETROBURGO 16 — Gli scio- 
peranti tagliarono i ‘li telegrafici 
in vari punti dell’ Impero. 

Tutti gli impiegati postali e te- 
legrafici che non danno ripresa 
aggi il lavoro sone stati licenziati. 

PIETROBURGO. 16. H governo 
ha deciso la riduzione di {8.000.000 
della marina 
pel 1906 e principalmente sul ca- 
pitolo : costruzioni navali. 
































ivonsahile 
pure 


latigi Mantiro, gerev 
darne 

Provincia di Udine 
Mandamento di Moxgi 


Il Sindaco del Comune di Resia 


Avvisa 
che sabato 23 corr. ore 10 ant. avrà 
luogo qui un unico esperimento 
d'asta pubblica a schede segrete, 
per l'appalto del dazio quinquennio 






























Oggi serata d'onore 


eì grande 
artista Ferruccio Beni 


e final 





mente udremo una vera commedia | 





ambiscono uscire dalla moltitudine 
pur essendo nati unicamente per 
essa. e cacciarsi avanti ad ogni co-' 
sto. Quale scrittore, fu sobrio, con- 
ciso e concettoso; non altrettanto 
si può dire del parlatore, poichè 
riusciva piuttosto abbondante e pro- 
lisso. 

La notizia della morte. 


L'avv. Carlo Luigi Schiavi, ami. 
cissimo dell’ estinto, si recò dalla 





stati aperti — ma por le minaceie i 


Giunta a portare il triste annunzio, 


veneziana : Serenissima, capolavoro! 
dell'immortale Gallina. i 


li zentilonio Vidal sara Benini: 


Sarebbe superitua ogni altra parola. 


Domaui ultima recita. 


— Teatro Vittorio Emanuele! 


Questa sara alle ore 20.30 precise titamente ringraziano tutti quei buo- 


avrà luogo la quarta rappresenta- 


zione dell’opera La Favorita con modo la memoria del compianto 
il nuovo tenore appositamente assi- 
curato, Mieli Oreste. 


Domani rappresentazione. 


4906-1910, aprendosi la gara sul 
dato del canone annuo di L. 4500. 

Dall'Ufficio Municipale di Resia 

lì 15 Dicembre 4905. 
Ul Sindaco 
fa A. Giusti. 

OPACA 

Ringraziamento. 
Le famiglie Fabris e Doretti, sen- 








ni che vollero onorare in qualsiusi 


Luîgi Fabris 
Ciiedeno perdono per le involon- | De, 
tarie dimenticanze, 


Corriere giudiziario ( 





© Malaffio di Gola - Naso - Orecchio 


«In seguito ad abusi e guasti ve-|L 
e 14-17. — Telefono 809, 





( 





OSIO FATA PONT EIA OFOATBSIPMANEAA PRATERIE NFIANOA 





Arm Ivana tationiti 


[A Fabbrica mobili ed insegne di ferro N 


Si eseguiscono elastici di qualunque misura ; reti. metal: 6 
NP 
Luigia Piutti Travagini 


commissione a prezzi mitissimi ‘- Sollecitudine - Eleganza, : 

























lindeboimei 


Comperate mbina ridotto in fin 
Seta ‘ Svizzera! 
Chiedete i campioni delle no- 
stre novità. in nero, blanco è en- 
dorato da 1. LR0 fipo.a (la 18,50 
4l metro, 
Sperialità : 
velluti per abiti da soci 





Scott Io: ha ricariato è ri 
sorprendente,” Così 

bre 1903 la Signura Angelica Colorabi, Gil 
trica, Via Seconda $. Giacomo No, 2%), 

sine: Nè deve meravigliare se lu ‘Sigdo: 
Colombo desidera di far conoscere in vabi 
gio della salute ‘altrui, gli effetti: di quer 
efficace rimedio. Avendo. avato mezzò 
controllarne i risultati altre chi sella; 
professionale, anche nella propria fa 
in. lei :si manifestano contemporaneametite: 
due personalità, il sanitario e la: madre 
Neilu #ua lettera in favore della diffusioni 
questo ricostituesite, essa continua : 























Sfofle di seta è 
cdl 









sposa, dn hallo e da  passeg- 
è per camieiette, fo. 











gio, noi 
dere; cer. 











"In parecchi casi di deg x 
anemia, per entragico protengaii allatta 















Tevi ; ’olungattai 
[Teniamo sto ancona, Fanno profungair alla 
di scolte e gul'untile, lo cause dei male indebolimento; 
o vendiamo dir mento a ed 





















vali, mandando la merce. fina 
di porto e dazio a domie 


SCHWEIZER E Co, Lucerna L 73 


Speole te DAÎ 
Hani i 

talatioci, Riesce Sempre 
di muizione ed a invigasito 























(Svizzera) ' 1 sanitari chiamano la Emulsione 
win a iu “prezioso sussidio terapentico”.-perd 
Fspor one ali seterie — Forni sanno che è un eccellente farmaco) 





tori di Caso Reali. catore, in tette quelle malattie ché: 


l'esaurimento. 
















a tutti di valersi delle grandi proprietà 
autrienti e curative dell'olio: di fegato: di 
merluzzo, il quale allo stato nattiral 
ripugnante e nella pluralità dei catisni 
geribile, La marca di fabbrica (pescatore 
con un grosso merluzzo sui dorso):# 
contrassegno di, garanzia, 













Du G. MARINI Specialista 


Abljevo delle Cliniche di Berlino, 
PADOVA Via Belle Parti 12 - 
Consultazioni tutti i giorni 10-12 
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COMPAGNIA ==—© ANONIM, 


d’ assicurazione contro gli incendi 
i Fondata nel 188% con sede in'TORINO 


‘apitale Sociale 1, 1,125.000 — Riserve Patrimoniali L. 1,600 


ENRICO LOI rappresentante in UDINE via mazzini (ex 5. Lucia), 






























UDINE, Via Palladio 



















ne 


Impianti di 
































fermosifone e a vapore. 


MOI FANTINILIA TETI SIRTANAA 


















rst 





nate 












Cataloghi e progetti gratis. 











Rame — Ottone — Stagno — Piombo 
— Lamiere zincate — Lastre di zinco 
Bande stagnate. é 1 
Nuovo depos. presso la ditta P, A..De:Poli 
in Udine, via F. Cavallotti, 18 (al Battirame). 


Prezzi ridottissimi. ) ne 
Si acquistano rottami di metalli veti, 


Ù 
Telefono N. 













METALLI 























Deposito Mate his 


Ing. C. Fachini - ln mei 
Via Bartolini 2 - UDINE - 1-40 Telef, “—=————nò 


Deposito ussortito di tutti î prodotti in grés della 
rincmata ditta dv Piccinelli è C. di Bergomo 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 
per l’ impianto di fognature 
e. conduiture d'acqua 

































Forniture industriali per fabbriche acido-solforico 
MATERIALE IMPERMEABILE ; 
inattaccabile dagli acidi e di lunghissima durati 



















ventarattart 








sizione estrema ire AD 


























UDINE » SANTE DALLA VENEZIA - voine 


Negozio Dia Aquileia 29 - Officina in Via di Mezzo MI. 
VENEZIA - San Agostino, Calle dei Cristo 2210 - VENÉ: 
CASA FONDATA NEL 1868 n 
Specialità: Vernici a fuoco ti gras tini 
SI forniscono : OSPITALI, COLLEGI, AURERGHI 


Sedie e tavole per Birrarie e Caffè." 












Molle a Spirale e molle di Carrozza 


REZZI DI FABBRICA 





















rtzeeaseaneiietenizatnintiO 





Confezionatura biancheria: 


r.domo e signora:-. Col 
posito manifattura - sn Si 


Assortimento ricami - -Sî-esegiibe 











eiInserzioni so 


STI TELEMATICI TZ AZIONARI INI irene 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUELE — UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Pelliccie d'ogni qualità 
Prezzi da non temere concorrenza 


Assort, BAULI e VALIGIE di ogni forma e grandezza, 
E ° prezzi da non temere concorrenza 


ASSORTIMENTO 
Portafogli — Portamenete Articoli per Fumatori tante in 
fiadice che in Schiuma. 
Si prega di visitare il Negozio per convincersi della bontà della merce. 
Si coprono Uinbrelle e Ombrellini su montatura vecchia di 
qualunyie stoiîa garantendo che non si taglia. 


Cogolo Francesco 


Callista provette 


EBREA AANPERAAAOTHCFSFVIUOVREVEOMAHNIVERRTV VITARA GALATI U ORO IAI ARABI NI SSAIU INTATTO ANSHA CNN 


Tossi - Tossi = 


Wa Cf 


Ti 
OVA Piazza Foninne Mn ose 
‘appello 12 -- PARIGI Rue Perdonnet. 


CT 


| PRESERVA 
tro le malattie vonorse 
lor uumiti, articoli utili sd 
antifocondativi por Signore 
[dallo piu rinomato.onse mon-| È 
fiati. For catalogo in busta 
apedia  f«ancobollo| 
cont, d0 nil « fylene > Casellaf S 
Postale 635 Milano -. Modinî 
prezzi. Assoluta segretezza, 


Si 


& 


Aran RIION I AFGHANA FMI ISMEA 


Ricorrete all'insu- 
perabile Tintura 
Istantaneao è 


ment, agraria di Udine 
spionì della Tintura presentati dal 
sig. Lodovièo Re, bottiglio 8, N. f liquido 
involoro, N. 2 ligafdo coluruto în druno; 
non contengono nè nitrato è altri suli di 
argento D di piombo, dì mercurio, di rame, 
di cmhinio, nd ritro anstanze minerali so 
olve. fl Direttore > 
13 gennaio 100£ Prof i 
Unico doposito per Uilin 
. parrucchiere LODOVICO RE 
Daniele Manin. 
‘La Tintura fu premiata all’ Esposizione 
jCampionaria dti Roma con Medaglia d'oro” 


Non 
adoperale 
più 
tintare 


AMERICAS EONASTASIN I FNSAAZINU TESINA SIAZA ANA REOZAORA AMPIE 


Tossiìi 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE aua CODEINA vec vere. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte; 


dannose alla: salute, 


Ogui pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Co 
dottare ]a dose all'età è carattere 
i prendono nella quantità di 10 a 42 81 giorno. 


dici quindi possumo a 
lato. Normalmente si 


deine :i me 
Baico del ma-| 


Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni dî scatole vendute in 82 anni di consumo in tutte le 


parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e C. unica concessio- 
naria delle dette Pastiglie si riserva di agire in 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del @ 
Pubblico, applica la sua firme sulla fascietta e #5 
sull'istrezione avvertendo gli acquirenti di re- 
spingere Je scatole che ne sono prive. 

Dal 1.0 Novembre 1893 le scatole portano e 
sternamente anche la nostra marca depositeta. 


di ftazpone Gre 


. —Leposito generale per l' Italia presso A. MANZONI e C., chimici farmacisti 
di Pietta, 91, ed in tutte le primarie farmacie d'Italia, Oriente e America. 

in DONE presso: Comelli Fr,, Commessati Giacomo, Fabris 
cisti ; Minisini negoziante. 


Jediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’a 
D. A, Beltrame L. 


in Milano, Via S. Paolo, 14; Roma, Via 


‘giunta di Cent. 25 per l’affrancazione. 
»» Donda A., Bosero Augusto ferma- 


fabbricazione propria 


SCIATICA 
| DOLORI&RENI-AFFANNO-ASMA 
\ DOLORI LOMBARI odi dale GRAVIDANZA 


sona prontamente alleviati applicando il 


Si applica senza riscaldarlo, — Non lerda, 
Kon contiene sostanze nocive. 


33 L'unico che procura una benefica e piacevole sensazione di calore 


Domandaro sempre CEROTTO BERTELLI 
@ rifiutare ogni altra tela porosa con diversa denominazione. 


TORINO - GENOVA — PALEAMO 


Jarre per corrisponde 


CO 


Libri usati, Gatte gcluogue 


nodo il nostro: Friuli e je provin - 
cie limitrofe, Acguistansi reso. ta 
tipografin Del: Blanco, Via: della 
Posta 42, 


irbifintacinnaciviiviisrnaznicaniativnionizinisriteiitonzzone 


ANFENISDIN SIENTE 


-Stabilimento 
ph Patico 


IT 


BERTELLI 
(ARNIKOS) 


Ritratti divotti ‘asogniti ili Lerrazza 
sino alla grindozzi “30 per 40, 
Ingrandimenti al ‘platino “rito 
i mente in vario dimen 
sioni sino alta grandezza di motri 2, 

Tiene un forte deposito ‘di og- 
getti inerenti alla fotogratia, 
Dietro “chiesta. si reca.In' quafingue fungo 


Terreni da vendere.strso 

ione interna tra]e por 
e Grazzano, — Rivo:gersi .in Via 
Grazzano 25, a 


Droghetie, » costa 
, franchi di porto, 
ERTELLI e C. Aff 


e non isdegnò 


suscitò l'invidia di © 


ione esterna. 


escente e meritato su 


imitandone spudo 


. I 
nie la confez 


DN QUARTO DI SECOLO 


e per l'acquisto di qualsiasi oggetto e macchine inerenti alle medesime rivolgersi alla ANTICA e PREMIATA DITTA 


FERNELITIMI AAT 


stinata, su 


medio salutare nella Lichenina Lombard 
mi ha potuto resistere ai i della moda ed essere insu 
Cardarelli), — 1 stata larg te falsificata per i 
gomanda pretendere sempre Ja vera e l'effetto sarà sicuro ed immanca 
ile. . 
Costa L. 2 in tutte le farmacie del mondo. Si spedisce ovuaqu 
c funica fabbrica Lombardi e Contardi — Napo 


per L. 
fi — Via Roma 345. 
« e 

(i ti R i t ili tolori trovano il rimedio 

0 d, CUMI, f fi €, immediato nel La/sumo Lom- 
bardi, a hase d'ittiolo canforato ammeniteale (4000). La sua pronta 
efficacia J' ha faito appellare divino dai soffere Scompare anche. il 
gonfiore alla parte ammalata, E' un rimedio scientifico, e la sua virtù 
viene spiegata dalla form razionale di composizione. 

li Balsamo Lombar i sollievo dei gottosi ed ar , sen 
nessun danno per l’orga: pedito in tutto il mondo 
Valuta antecipata all’ unica fabbriva Lombardi e Contardi — Napoli — 
Via Roma 345. 

malattie si cu 


Blenorragia - Restringimento, suse. 


ione Antiseltica Lombardi e 


nevralgia e qualsiasi forma 


gocetta e simili 


vengono in modò ammirevole con la Inî 
Contardi. Cessa immediatamente la più ostinata ed abbondante secr 
zione, finisce it dolore, si distrugge il restringimento. La più vasti 
esperienza nell’ esercito è nei RR. CC. Nun vi può essere rimedio u 
guale essendo scientificamente miracolosa, ed insperabile. 

Costa È per. posta L. 3,25 i flaconi (cura completa 
L, 10 antecipate all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — 


Fia Boma 


seni 


. . no meravigliosa» 
la Lichenina al Creosolo, ed Essenza di Menta. Si sono ottenute gua; 
ioni sbalordative di ammalati gravissimi. Memoria ed attestati si spedì 
cono gratis a richiesta. Nessuna cura è tanto eflicace e miracolosa. 
cssa la tosse, la febbre, l'espettorazione, il sudore notturno, aumenta 
peso del corpo, scompariscono i bacilli. 
Costa L. 3 per posta L. 3,50 ovunque. Sei flaconi in Italia L. 18 
ero L. 20 antecipate all’ unica fabbrica Lomburdi e Contardi — Napoli 
Via Roma 345. ° 


e malattie di stomaco 


Lombardi e Contardi derivato dall'a 
fezionata secondo i moderni 


e dell'intestino si 
razionalmente e 
mente con | A 


curano 


donare la schiavitù dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto efficace. 
Costa L. 6 il flacon di saggio, per posta L. 7, La cura complet: 
per la forma atonica (con stitichezza) costa L. 36 per la forma pu 


con diarea) costo L. 24, per la forma acida lenta digestione 
sta L. 18 antecipate a Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345. 
iene finalmente la su: 
È ri è terni hi DI N Ì 
degli studi scientifici antichi e recenti. La Smilzcina Lombar 
ardi a base di Salsa i i i 


La sifilide costituzionale "sino 


— Napoli — 


PASOUALE TREMONTI 


o finalmente 


. ritenuto finora inguaribile ha  trov 
| diabete il suo vero rimedio nella cune Conlardi, fatta con 
le Pillole Litinate Vigier ed il Higeneratore. Non vi 
può essere rimedio uguale ed invitiamo, tutti gli specialisti a pubbl 
care la statistiea delle loro guarigioni, mentre le persone più rispettabili 
hanno seritto spontaneamente che sono guarite con la eura Contardi, 
molte lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo 
prendono le farze e la nutrizione. Memoria gratis. con 


La cura completa costa L. 42, estero L. 15 antecipate all’ unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


e_a o_o alopecia, forfora e simili malattie dei 
Calvizie, Canizie, capelli bauno formato in tutti i tempi 
, 9 oggetto di speculazioni più o meno 6- 
neste, Il microscopio ba detto l'ultima parola con gli studi fatti nel. 
Istituto Pasteur di Parigi dal dott. Sabaurand. In base di questi studi 
stata preparata da più tempo la Ricinina Lombardi e Contardì che 
ggi viene usata generalmente per l’igiene delia testa, «distruggere la 
‘orfora, arrestare la caduta e promuovere lo sviluppo dei capelli, Si 
repara anche come tintura, 
Costa L, 5 il fl. per posta. L. G antecipate; quattro fl. L. 20 an 
pate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Via Roma 345. 


. e simili malattie stimolano 
otenza, Neurastenia wi seratona turia 
9 Il pubblico. La. cura. più 
i erabile è costituita dal Rigenerutore con i Granuli di 
Lombardi e Contardi. La stricnina deve essere ando 
medicinali per avere l'effetto, Questa cura ha presa 
invigorisce l’intero organismo, ridondali 
48, 
estero 20, anticipate, all’unica fabbrica Lombardì e Coneardì — Napoli 
— Via Roma 345. — Per l'effetto immediato vi è la Acanthea. virilis 


innocua, Costa L. 10 antecipati 
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tEdi:S; Dan 
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cecettuati il tt 
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uz tana casetta 
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volgere dom 
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